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SITUAZIONE POLITICA DELLA costoro con le rispettabili autorità de’ più 
RexrPUBELICA. insigni Pubblicisti; ma non vogliamo con- 
L . vincerli che colla ragion naturale, e con 
ALZA guerra , che si è accesa recentemente j| quel materiale buon senso, che è comune 
fra i Liguri, e i Piemontesi, la condotta {| al più ignorante e semplice Cittadino. Noi 
tenuta dal Potere esecutivo in circostanze || dimandiamo dunque a questi moderni poli- 
tanto difficili, e dilicate hanno ocenpato , {| tici, se , scacciato colla forza il nemico agres- 
ed occupano tuttavia l’ intera Nazione ; ed i| sore dal nostro Territorio , dovevamo arre- 
è tale la diversità de’ pareri, l'agitazione, {| starci tranquillamente ai confini, e non dare 
il fermento, che si è diffuso negli animi, un passo, e non incalzare i temerar] assa, 
che non sembra possibile di fissare una fl litori, per fermarci spettatori immobili e 
ragionata opinione, ed un fondato giudizio j{| indolenti dei nuovi loro preparativi , perchè 
sul vero stato delle cose. Noi però , stra- || radunati, senza contrasto, mezzì più sicnri, 
nieri a qualunque partito , amanti della sola {{ ec più forti, potessero impunemente ten- 
verità, e consultati di buona fede i principj , Î tare una più funesta invasione. Un assassino 
vogliamo tentare di esporre con semplicità f| armato entra nella mia abitazione; se mi 
e chiarezza la posizione attuale della Rc- | riesce di cacciarlo fuori di casa, dovrò con- 
pubblica. tentarmi di lasciarlo sulla soglia della porta, 
Diremo in primo luogo , che abbiamo in- {i e non userò di tutte le mie forze per met- 
teso con molta sorpresa alcuni, poco istruiti {| terlo nell’impossibilità di attentare una se- 
del gius delle genti, mettere in dubbio, se conda volta alla mia vita, alle mie pro» 
dopo, aver respinto dal nostro Territorio i || prietà? 
‘Piemontesi, che lo aveano invaso improvi- Che diremo poi degl infelici snccessi della. 
samente, e a mano armata, ci fosse lecito || nostra Armata di Ponente negli ultimi giorni 
di attaccarli ancora, e inseguirli oltre i di ostilità? La fortuna avea costantemente 
confini; e l'Accusator pubblico Prete Mas- || arriso ai voti della Patria, con una serie 
sone ; uomo d’ altronde commendabile per || non interrotta di fortunati avvenimenti. 1} 
ia probità e la fermezza del suo patriotismo, || vessillo della Ligure Libertà sventolava in 
‘a egli pure creduto di dover disapprovare || Carosio, a Loano, a Serravalle, e tntto 
alla barra del Consiglio de’ Sessanta una ‘ parea presagire un esito illustre ai guerrieri 
tale operazione. Potressimo rispondere a ‘| della Repubblica. La presa di Oneglia era 
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siodira:;' non im&nbavario. più munizioni, hè 
artiglierìa, nè soldati, e quel Paese non 
potea far resistenza: Nel generale conflitto 
delle opinioni non v'è chi contrasti questa 
Werità. Tutto ad un tratto i Piemontesi sboc- 
«cano dal Ponte indifeso di Nava, superano 
i nostri trincieramenti, occupano contem. 
poraneamente la Piove, Portomaorizio, e 
Diano ..... e qual geniò infernale, quale fa- 


talità di circostanze ‘ha dunque ‘portata la° 
desolazione, e sparso l avvilimento, e di- 


strutte in vin momento tante belle speranze ? 
Questo grande mistero non è ancora sve- 
lato; ma non sfuggiranno certamente i tra- 
ditori, i colpevoli alla Giustizia , e cadranno 
vittima della sua spada vendicatrice, 

La sorte di questa Repubblica è visibil- 
mente legata alla sorte della Repubblica 
Francese , e dipende in gran parte il nostro 
destino dalle disposizioni di quella possente 
nostraAlleata. Gli attestati della sua amicizia, 
le prove della sua benevolenza, dell’ amo- 
revole sua parzialità verso il Popolo Ligure 
sono scritte nei fasti della nostra Rigenera- 
zione , e sono consegnate in tutti i discorsi 


e le carte de’ suoi Ministri, che hanno fatto 


finora residenza tra noi. O queste prove non 
‘esistono , e son falsi sì solenni attestati, 
‘0 noi siamo ingannati dalla più invitta e 
‘più grande Nazione del Mondo ..... Quale 
ingiusta e crudele alternativa !..... Dunque, 
o Cittadini tutti della Liguria, calmate la 
pericolosa agitazione , la funesta diffidenza, 
a cui vi siete abbandonati; mettete fine a 


questo inconsiderato sistema di accuse, di 


calunnie reciproche , che vi accende , e vi 
spinge ad una fatale divisione; sostituite per 
un momento alle parole Libertà, Eguaglian- 
za, Democrazia , le parole ancor più op- 
‘portane di Unione , di Tranquillità , di Giu- 
stizia , e di Costituzione. La legge imparziale 
e severa punirà i rei, vendicherà I’ onor 
Nazionale, e restituirà il nome Ligure alla 
primiera sua dignità: Ma se viene paraliz- 
‘zata nel suo corso dall’ urto delle passioni, 
dall’ inquietudine, e dal disordine , la legge 


‘allora è impotente , e il colpevole impunito.. 


Secondiamola adunque con una condotta 
saggia e tranquilla, circondiamo di tutta la 
confidenza i pubblici magistrati, e mostria- 
moci degni dell’ amicizia, della protezione 
della Repubblica Madre; risorgiamo alla 
maestosa e imponente attitudine di uù Popolo 
libero, che ha sempre vivo nel cuore il sen- 
timento sublime delle vere virtù Repubbli. 


"cane. Chi non consiglia all’amoré, «Ila fra. 


tellanza, alla pace, chi tenta di sedurre, 
d’infiammare gli spiriti, di provocare le dis- 
sensioni, di suscitar la discordia, di fomen- 
tare i partiti, quello è il perfido Cittadino, 
quello è il più infame e scellerato nemico 
della sua Patria. © oa 


CORPO LEGISLATIVO. 
CONSIGLIO DE GIUNIORI. 


‘ Seduta de’ 29 Giugno. 


Si apre la discussione sul rapporto della 
Commissione sul Porto-franco. Se ne apprò- 
vano alcuni articoli, e si aggiorna la con- 
tinuazione alla Seduta successiva. 

Seduta de’ 30" Giugno. 

Le varie voc& sparse , che i Piemontesi 
siano tuttavia alla Pieve, danno luogo a varie 
mozioni d’invitarsi il Direttorio a pubblicare 
il solito Bollettino ; di far un Proclama, e 
simili: Gianneri si limita ad un messaggio 
al D, E. acciò informi il Consiglio della 
Riviera di Ponente. ( Approvato.) " 

Continua la discussione sul progetto ri- 
guardante il Porto-Franco , e si approva 
l'articolo VII che porta la generalizzazione 
delle seguenti gabelle : rive minute; posta 
de’ cavalli, e lettere ; cambiali, e polizze 
di carico ; primaggio ; patenti di sanità; 
assicurazioni marittime; tabacco , e cart 
da giuoco , e polvere sulfurea » 

Il Cittadino Prete Basso di Pornassio, 
ottenuta la parola, espone al Consiglio la 
cattiva ‘ condotta de’ Comandanti militari 
nella Riviera di Ponente, che hanno la- 
sciato indifeso l’importante Ponte di Nave, 
ch’ egli con pochi nomini ha difeso lunga- 
mente, nè si è ritirato , che per mancanza 
di munizioni. ao: 

Gianneri chiede comitato generale; e dopo 
un’ ora riamessi i Cittadini, Schiaffini 
annunzia , che le notizie non sono punto 
allarmanti; che il suolo: repubblicano è 
sgombro intieramente da Piemontesi, e che 
se l’ energia Ligure non si è spiegata egual- 
mente sù tutti i punti, è perchè vi sono 
stati de’ vili, e forse de’ traditori...... Egli 
propone 1. di crearsi una Commissione in- 
caricata, di presentare al Consiglio an qua- 
dro politico della situazione attuale dello 
Stato, e specialmente della Riviera di Po- 


{27) 


nente. 2. Chiedere alP. E. tutti gli schiari- 
menti sui fatti ultimamente accaduti. Queste 
mozioni sono entrambe approvate. 

Seduta del 1. Luglio. 

Guano nell’ approvazione del Processo 
Verbale richiama l’attenzione del Consiglio 
sulla deliberazione d’jeri; e osserva che 
ladottare la generalizzazione della gabella 
tabacco, polvere, e sale, è lo stesso che 
ridurre alla miseria una porzione ben grande 
della Repubblica, qual è quella de’ Monti 
Liguri, che traggono la loro sussistenza da 
questi rami di commercio. E perchè invece 
non si gravano le imposte sui panni fini, 
cavalli, carrozze , zucchero e caffè, ed altri 
oggetti di lusso, e di superfluità?..... De. 
Ambrosis risponde che questa generalizza- 
zione non deve per ora inquietare le po- 
polazioni; dovendo in appresso nuovamente 
riassumersene la discussione , ed esaminare 
se sia più vantaggioso all’ industria, e alla 
Cassa Nazionale il gravare d’ un tributo le 
materie, o i generi manifatturati. 

Un cattivo considerando dà luogo alla 
creazione di una Commissione di redazione. 
- Quant’ era meglio farla prima! Non sono 
i soli considerando che siano barbari; spesso 
lo sono anche le leggi. Almeno quanto alla 
redazione. 

- Si apre discussione sui beni enfiteutici , 
che è interrotta da un Comitato generale, 
e dalle due ore pomeridiane : momento pre- 
zioso, in cui il Presidente annunzia lor. 
dine del giorno , e scioglie la seduta. 

Seduta de’ 2 Luglio. 

IH Cittadino Prete Massone , Accusator 
pubblico , si è presentato al Consiglio : ha 
«denunziato due delitti : Gli ajuti prestati ad 
una forza straniera mantenendola sul nostro 
Territorio ; e il sangue de’ Cittadini sparso 
nell’ attaccare, e invadere i forti del ne. 
mico, mentre la legge non autorizzava il 
Potere esecutivo che a difendere con tutti 
i mezzi, dall'invasione ostile il Territorio 
della Repubblica; egli ha invitato i Rappre. 
sentanti a prendere tutte le misure per rin- 


tracciare gli autori di tali delitti, e a non 


la sciarli impuniti. 

° Si fa menzione onorevole del di lui zelo, 
e.si rimette la di Ini petizione alla Cor 
missione già creata per presentare al Con. 
siglio un Quadro politico dello Stato della 


Repubblica, e singolarmente della Riviera 


di Ponente. I Membri della Commissionesone: 


- Si metfono a disposizione del D. E. lire 


4om. per passarsi al ministro delle Finanze: 


per gli oggetti della sua amministrazione. . 
- Si approva una deliberazione di 23 ar- 
ticoli addizionali al Codice militare ; sopra 
alcune attribuzioni del Consiglio di guerra, 
e delitti de’ militari che saranno. di sua 
competenza. 4 
- La Cittadina Luigia Peirani è ammessa. 
alla barra: essa chiede che sia autorizzato. 


il Tribunale di Cassazione a rivedere la. 


sentenza di suo marito condannato, dic’ella, 
da’ prepotenti per un omicidio non provato, 
e perchè non avea denaro da prevenire o 
far rivocare una tale sentenza. 

(L’areopago, se non ha avuto, coraggio di 
passare all’ ordine del giorno non ha nep. 
pure avuto la debolezza di proporre una 
legge parziale, ed è rimasto inflessihile alle 
grazie , e alle lagrime dell’ oratrice. ) 

- Una Commissione presenta. un rapporto 
per una pensione da accordarsi alla vedo. 
va e figlj /Voceto morto sotto Serravalle. 
Torrettt osserva che sarebbe conveniente 
aspettare il rapporto di altri Cittadini, che 
hanno lo stesso diritto alla beneficenza na. 
zionale per prendeve una provvidenza ge- 
nerale. ( Approvato. ) 

- Guglielmini chiede che sia rapportata 
la legge della requisizione della gioventù, 


tanto più che molti Cittadini si sono per - 


questo motivo allontanati dallo stato. Ap- 
poggio, . grida Rossi, che si rapporti la 
legge, ma non per riguardo di quei cittadini 
(che non ne meritano alcuno!) che si sono 
allontanati dalla Patria, abbandonandola 
nell’ uopo migliore. Si approva tale delibe. 
razione, salva la redazione. 

De-Ambrosis altro de’ Segretarj avverte, 
che nulla v’è di pronto da mettere all’or- 
dine del giorno per domani; che le Com. 
missioni sono sopracariche : progetta di so- 
spendersi la seduta, invitandosi i membri 
delle Commissioni a riunirsi per accelerare 
i loro importanti lavori. Ha prodotto l’esein- 
pio della Francia, che anche ultimamente 


ha decretato due vacanze per ogni decade. 


Alberti si è opposto a questa savia mozione, 
e non è stata approvata - Un maligno fra gli 


astanti ha fatto riflettere, che ciò dev'essere 


effetto di scrupolo; e come ciò?...I rappre» 
sentariti, che non’ sono di nessuna Com- 
missione, che non prestano altro servigio 
alla Patria , che la loro rappresentanza per» 


Laberio, Montesisto, Morchio,Canbane Daste.. It sonale, e la loro alzata, © seduta, sc non 


sì radunasse il Consiglio come acquietereb- 


bero in quel giorno i rimorsi della loro co-. 


scienza, che rimprovererebbe loro le 10 lire! 

Seduta de° 3 Luglio. 

Ardizzoni a nome della Commissione di 
Redaziene presenta l Atto Legislativo sulla 
sospensione della requisizione de’ Cittadini. 
Viale resta sorpreso della lunga Famiglia dei 
Considerando che si fa precedere ad nun 
semplice atto di sospensione - Rossi osserva 
che oltre i fatti, che vi haono relazione 
vi si enunciano tutti i messaggi del D. E. 
e molti fatti de’ quali il Consiglio, anche 
senza esaminare se convenga attualmente 
pubblicarli, dovrebbe accertarsi, e propone 
di aggiornarsene la discussione come affare 
sommamente delicato, e che potrebbe com- 
promettere la pubblica sicurezza - Ardizzoni 
risponde che la Commissione ha creduta 
necessaria la storia di tutti i fatti per far 


conoscere alla Nazione, che il Consiglio > 


mon si è determinato alla reqnisizione che 
dopo esauriti tutti i mezzi - Ansaldi., Viale, 
e Torretti, trovano impolitico il metter 
sott’ occhio di tutte le nazioni, i mezzi, le 
corrispondenze, e le trattative del D. È.; nul- 
ladimeno il Consiglio è fermo , e i conside 
rando 1. a. 3. si approvano. Schiaffini fa 
sentire altamente al Consiglio, che una tale 


esposizione, e singolarmente il 4 conside- 


rando merita una maggiore considerazione, 
e che un considerando inconsideratamente 
approvato, e pubblicato può pregiudicare 
.sommamente alla cosa pubblica - Fiale ap- 
poggia il preopinante. All improvviso, Cit- 
tadini colleghi, non riescono bene, che le 
frittate. IL Cunsiglio si è scosso, ha riso, e 
I’ aggiornamento è passata. 

- Un messaggio del D. E. partecipa al 
Consiglio 1’ elezione di tre Commissarj da 
spedirsi in Ponente - Il Consiglio si forma 
in Comitato generale, e quindi : 

» Considerando che gli ultimi avveni. 
menti nella riviera di Ponente esigono mi- 
sure straordinarie, che non sono di com- 
petenza del D. E. e devono unicamente par- 
tire dalla legge delibera : © 


s» E’ sospesa la missione di qualunque , 


commissario “eletto per gli oggetti de? quali 
nel messaggio del D E. fino a nuove di- 
sposizioni del C. L. 

Trasmessa questa deliberazione al Consi- 
glio de’Seniori, con altro messaggio ha in- 
vitato il D. E. a sospendere la missione 
de’ Commissarj suddetti, 
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Seduta de’ 4 Luglio. 

Si delibera un armamento di sei legni 
per mettersi immediatamente in corso-con- 
tro de’ Barbareschi. 

- Si discute un rapporto per l’ elezione di 
due Inspettori di pace -per portarsi nella 
Riviera di Poncnte , a conciliar gli animi; 
a indagare le cause, gli autori, i complici 
degli nitimi disordini ivi accadnti; verifi- 
care gli aggravj, concussioni, dilapidazioni 
ec. La deliberazione è subito rimessa ai 
Seniori. 

Seduta de’ 5 Luglio. 

Sopra un messaggio del D. E. si autorizza 
il Direttorio medesimo a sospendere la ra- 
dunanza de’ Comizy elettorali nelle tre giu». 
risdizioni della Centa, Capo delle Mele , e 
degli Ulivi. 

- Si rapporta, malgrado i più vivi riclami 
di Odino , la legge , che fissava iComizj in 
Campo , e si trasportano in Voltri: e sulle 
rerlicate istanze di Peloso., e De-Ambrosis, 
i Comizj del Zemmo, da Gavi si portano, > 
per questa prima volta, in Novi. 

- Si riformano varj articoli della delibe- 


. razione riportata nel foglio precedente sull’ . 


{ 


AL 


iutroito de’ beni comunali; 


VARIETÀ. 


Pasquino,e MarrorIO. 


Marf. Ben tornato, Pasquino; mi ralle-. 
gro di rivederti. 
Pasq. Eh ! son vivo per miracolo , caro 
Marforio. ca i 
Marf. Gonta, Pasquino, dammi cento 
notizie. 
Pasq. E non sai? tradimenti , intelligenze 
col nemico ; dilapidazioni, baronate...... 

Marf. Lo so benissimo cose solite , 
quando riesce male una cosa, e che si 
cerca di rovesciarne la colpa sopra degli 
altri. 

Pasq. No per. dio! son cose vere, e si 
dicono da tutti. 

Marf. Ma tu cos hai veduto ? hai patito 
la fame , sei ferito ! 

Pasq. Per niente: io sto, e sono stato be- 
nissimo. di i 

Marf. & quanti morti da una parte, e: 
dall’ altra ? 

Pasq. Oh non c’è poi stato gran male. 
Dalla parte nostra nessuno; perchè i nostri . 
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Capitani sono stati attenti, ed hanno prese 
a tempo delle prudenti misure. Per parte 
de’ nemici, pensa un poco : avevamo arena 
per polvere, e nocciuole per palle. lo però 
non posso assicurarti di tutto questo , per- 
chè «èro impiegato al Burò, ed ho procurato 
per quanto ho potuto di seguire i Capi. 

‘+ Marf. E’ dunque così che si ottengono 
Sonetti, e corone di quercia? 

Pasq. Eppure, amico , se la Francia non 
tarpava le ali alla vittoria; e se i tradi 
tori.....ah sì, Marforio; i traditori vi de- 
vono essere, ed io vado in questo momento 
a denunziarli all’ Accusator pubblico, e ai 
143 nominati per la Commissione militare 
dei Cinque. 


pai pri pi pri pù al pol rd pesi pi pi pr pet pi re 
Una favola imitata da Esopo. 


LA RANA, XxX IL BUE. 

Vi era una volta una Rana, che, essendo 
uscita dal suo stagno, stava saltellando sulla 
sponda, e si riscaldava ai raggi del sole: 
si sentiva vegeta e rigogliosa più del solito; 
e osservando da lontano un Bue maestoso 
che pascolava, disse fra se : Non capisco per 
qual ragione non potrei anch’ io sviluppare 
tutta la mia forza, e prendere uno slancio , 
e situarmi all’altura dei meriti di un Bue; 
mi sento nel cuore una grande energìa, 
e dei principj sublimi, e basta, ch’ io mi 
pronunzj ..... Ed ecco la Rana che si pro- 
nunzia, e dice a una formica , che gli era 
vicina, e stava ascoltando i suoi discorsi: 
io ti faccio sapere, vile formica , che non 
sono più una Rana, e che da quì innanzi 
voglio essere chiamata Bue. Tu vedi i bot- 
toni che mi adornano la testa: ebbene questi 
bottoni si chiamano corna, vale a dire, 
corno dritto, e corno sinistro ; e intendo di 
avere quattro zampe, e la coda; e ti avver- 
to, sopra tutto, ch'io non gracido, ma 
muggisco. 

Rispose la formica : ammiro la maestà dei 
tuoi vocaboli, e ri pare che imprimano 
qualche cosa di nuovo e di grande alla tua 
organizzazione ; e veramente i tuoi gracidi , 
vale a dire muggiti, sono dignitosi , e terri- 
bili, singolarmente in tempo di notte, 
quando tutti tacciono , e sei ascosa nel tuo 
stagno. Devo dirti però, giacchè mi piace 
dì essere sincera, che il Bue per ora tì sor- 
passa qualche poco nella sua mole. 


U 


non sai tn, che dipende da me l'ingran, 
dirmi e gonfiarmi quanto voglio, e divenire 
egualmente grossa, e più grossa del Bue? 
Osserva infatti ..... e quì la Rana ritenendo 
il fiato, e stringendo la bocca, si andava 
gonfiando a più potere, e dimandava tratto 
tratto alla formica, a mezza voce, e quast: 
scoppiando : quanto mancava ancora alla. 
sua mole per eguagliare il Bue. - Poco , poco, 
rispondeva la formica..... e ora pochissimo , 
e quasi niente. Cosicchè la Rana racco» 
gliendo in ultimo tutta la lena, e raddo p« 
piando tutti gli sforzi estremi, tanto fece, 
che crepò, vittima dispregievole della sua 
stoltezza e vanagloria. 


Morale. 
Il Mondo è pieno di gente, che non è 
niente più saggia di questa Rana. ai 


CONnPINVAZIONE, 
del Viaggio alla Municipalità. 


-.. E quello ancora , rispose l’Aggiunto ; 
è un amico ardentissimo, ma non bene- 
merito della Rivoluzione ; egli è gran pane- 
girista dei Giacobini di Francia, della loro 
morale, della loro politica; e parla sempre 
con tenerezza, e trasporto del fortunato 
regime di Robespierre. Son note a tutta la 
Città le qualità repubblicane di questo Mu-. 
nicipalista : P umanità, la dolcezza del suo 
carattere fanno ammirare in lui il vero 
Democratico ; e ne è penetrata la fama 
fino nei pacifici asili della penitenza e 
della mortificazione. Trovandomi ) altro 
giorno al Parlatorio di un Monastero per 
chieder nuove di una mia parente , e pro» 
nunziato, non so a quale proposito, in pre= 
senza di alcune Religiose, il nome dì queste 
Cittadino, fu così forte l'impressione che 
fece un tal nome negli animi delicati e sen 
sibili di quelle timide creature , che le vidi 
ad un tratto cangiar di colore, e gridare e 
dibattersi, colpite da un accesso di con- 
vulsioni. - Come mai, esclamò l/ngenuo,. 
.... eh! zitto, mon vi fate sentire ,' disse 
l’Aggiunto interrompendolo. Vedete là quegli 
altri suoi vicini coi capelli irti e recisi, che 
parlano sempre con dispetto e con sma- 
nia?...... Guai a voi, se vi avvisaste di du 
bitare del patriotismo del loro collega : co- 


Lo credo bengssimo , replicò la Rana; ma !" storo professano con lui gli stessi principj 
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di terrorismo, di sangne, e di distruzione. 
Se non volete passare per un aristocratico, 
eun Viva-Maria, dovete credere ciecamente 
al loro. sistema , e non contraddir mai alle 
loro massime favorite ; e mostrarvi persuaso, 
che una chioma rabuffata, un cappello 
traverso, e un robusto polmone bastano a 
tener luogo di cognizioni, di probità, di 
ragione, e sono i soli distintivi di un per- 
fetto Repubblicano. 

A ‘queste nltime parole dell’ Aggiunto, 
cadde all’Ingeruo 1 occhialino di mano: io 
non capisco , diss’ egli, frenandosi quanto 
‘poteva, io non so persnadermi come in un 
Governo democratico dove il Popolo è Sovra- 
no, dove sono eletti da lui i suoi magi- 
strati, egli abbia scelto, nella sua saviezza , 
e toleri di simil gente all’ amministrazione 
degli affari della Repubblica. Sarebbero 
costoro , a mio credere , eccellenti soldati; 
e giacchè mostrano un’inclinazione sì decisa 
alle stragi ed alsangue , li metterei ancora, 
in un momento decisivo di attacco , alla 
testa di un battaglione in faccia al nemico ; 
ma non vorrei, per nessun conto , incari» 
_ carli della direzione de’ privati ‘o pubblici 
‘interessi.... Ma non sapete, rispose l'Aggiunto, 
che questi fanzionarj non furono eletti dal 
Popolo, e che devono la civile loro esistenza 
al saggio e profondo discernimento del Go- 
verno Provvisorio ? E non è poi si grave, 
come scembra., l’inconveniente di dover 
‘soffrire una tale Municipalità ; poichè , parte 
dei Membri che la compongono, essendo 
assiduamente occupati nei rispettivi Comi- 
tati, in cui è divisa, e parte, avendo pre- 
ferito altri impieghi subalterni, e stranieri 
alla carica di Municipalista, la Municipa- 
lità si raduna raramente, e mon è quasi 
mai in numero sufficiente da poter delibe- 
rare. Del resto, tranquillatevi ; essa ha più 
pochi giorni di vita, e benchè vi siano fra’ 
suoi membri degli ottimi Cittadini, e ve- 
ramente benemeriti della Patria, state si. 
. euro , che il Popolo, per non isbagliare, 
non eleggerà, a cautela, più nessuno di que- 
sti, alla nuova Municipalità. Calmossi allora 
YVIngenuo, e raccogliendo da terra il suo 
fedele occhialino , andiamo via di quì, disse 
al compagno ; voglio che mi parliate un 
poco, cammin facendo, del Governo Prov- 
‘visorio, di cui ho inteso dir tante cose.... e 
così discorrendo, s° avviarono lentamente 
verso la residenza interinale del Direttorio. 

ci . (Sarà continuato.) 


:- Si legge 
‘ del D. E. sullo stato della Riviera di Po- 


CONSIGLIO DE’ SENIORI. 


Seduta de 30 Giugno. Letto un.messaggio: 
del D, E. che acchinde la nota degli effetti 
preziosi raccolti finora dalle Chiese, Piro. 
non è contento di questa nota, e ne vor- 
rebbe una più precisa, e dettagliata. Si deli 
bera un messaggio al Direttorio perchè ne 


. tramandi un altra al Consiglio - La delibe- 


razione sul Portofranco non può «dottarsi 
per ultimo un’ altro messaggio 


nente a cui è annessa una lettera del Con- 
sole Belleville. i 
2 Luglio. E° rigettata la deliberazione che 


stabilisce in ciascuna giurisdizione un’ as- 


semblea di giurisdizione, malgrado il rap- 
porto favorevole di Olioieri. 

- Benza : Gira per la Centrale una stampa, 
in cui si afferma che le truppe Piemontesi 
erano scese nella Riviera scenza contrasto: 
che 80 sdrusciti soldati aveano conquistato 
il Portomanrizio, e che Calissano si era reso 
alle intimazioni di un solo tamburro. Questi 
fatti che spargono la Nazione d’ opprobrio. 
perchè non si verificano? Egli quindi pro. 
pone che s’ inviti il D. E. a nominare due 


. Cittadini, e spedirli a raccogliere i fatti, e 


le prove de’ fatti, e de’ delitti commessi. 
- Copello commenda lo zelo, e il patrio- 
tismo del preopinante; ma -distinguiamo ,, 
dice, la Nazione dai traditori, la buona 
fede di qualche popolazione dal tradimento 
di pochi. - La mozione di Benza è approvata. 

3 Luglio. Dopo una lunga ora di Co- 
mitato generale, il Consiglio , sulla mozione 


' di Pino, circoscrive la deliberazione d’ jeri, 


con cui si era determinato di spedire un 
messaggio al D. E. per invitarlo a mandare 
in Riviera di Ponente due Commissarj. 

- Una deliberazione, che accorda Il. 4om, 
al D. E. pel Ministro delle Finanze è tra- 
mandata ad una Commissione per riferire 
entro tre giorni. © i 

- Ad altra Commissione è pure rimessa 
la deliberazione , che tramanda al Consiglia 
di guerra le sentenze da profferirsi sui de- 
litti delle truppe, anche'volontarie, al 
lorchè sono in servizio , e ritraggono il soldo. 

- Si scioglie all’ora solita la seduta; ma 


indi a poco a poco si raduna nuovamente 


il Consiglio, ed è approvato un progetto 
di legge trasmesso dai &o, che revoca un 


i Decreto del Direttorio sulla missione in:Ri» 


viera di Ponente di tre Commissarj per ive» 


; { 81) 


rificare sil lusgo quali sianò ir veri autori 


dei fatti accaduti ultimamente in pregiudi-. 


zio della Repubblica, e per recigere con 
sollecitudine i processi verbali aftine di ri- 
mettere i colpevoli ai Tribunali competenti. 

(Il Direttorio ha fatto male di comuni- 


care al Corpo Legislativo il suo Decreto ; e | 
il Corpo Legislativo ha fatto anche peggio ; 


erchè non dovea, nè potea rivocarlo ). 
È 4 Luglio. Sulla mozione di Pino si proraga 


la discussione degli'‘articoli addizionali alla : 
legge sulla denunzia de’ beni, fino ail in. 

stallazione delle Municipalità Costituzionali. ; 
Le Autorità attuali, disse Garbarino, sono 

sù accreditate nella pubblica opinione , che ; 
non si troverebbe forse chi volesse affidare | 
un palmo di terreno alla estimazione di gente : 


nominata da loro. 

- La deliberazione sull’introito de’ beni 
comunali occupa lungamente il Consiglio : 
I Commissionati riferiscono contro - Olivieri 


trova nell articolo 2 ia rovina di più fami- : 


lie. - Pino adduce 1’ inconveniente de’ molti 
E 


_litigj, che insorgerebbero.- Gnecco accusa | 


ì Giuniori di aver esteso a tutta la Repub- 
blica’ ciò, ‘che poteva convenire appena, 
per sopire delle frivole dispute tra il ridi- 
colo portico 
Nervi. - Solari osserva, che è impolitico in- 


vitare chiunque, anche i forastieri, alla | 
compra di detti beni; questo concorso è la 


rima cagione della perdita deile Fiosenne. 
tu 


- Il Consiglio N. P., A.- Comitato generale. 
- Si approva la deliberazione per armare in | 


corso alcuni legni, e si rimette alla sera la 


discussione d’altra deliberazione sugl In- 


spettori di Pace da mandarsi in Riviera. 
Seduta della sera. E’ riletta la delibera 
zione sugli Inspettori da spedirsi in Riviera 
di Ponente. Monteverde, Bensa, Copello , 
ed Olivieri si scagliano .vigorosamente contro 
questa misura che trovano debole , ingiusta, 
e impolitica. Pino, e Solari sostengono la 
deliberazione, dimostrando che gli Inspet- 
torì hanno tutte le facoltà sufficienti per 
redigere i processi di qualunque delitto..... 
Non è tempo , esclama Copello , di lentezze , 
di formole , e di processi: bisogna vendi- 
caré l’onor Nazionale prontamente, e lu- 
minosamente. Si spediscano tre onesti Com- 


missarj, e facciano marciare con essi una” 


raffinata ghigliottina... Il Consiglio si chiude 
in Comitato Generale, e viene quindi ag. 
giornata a domani la discussione sopra un 


tal progetto di Legge. 


‘tenore 


nuovo, e portico vecchio di ‘ 


5 Luglio. Giunge al Consiglio la'delibera- 
zione di questa stessa mattina per crearsi 
dal €. L. una Commissione di cinque Cit» 
tadini autorizzati ad esaminare i fatti oc- 
corsi in Riviera, e procedere contro i rei 
di viltà, insobordinazione, dilapidazioni, 
e tradimento.- Pino, e Bestoso la trovano 
giusta , e conveniente, ed è approvata. 

- L’ altra precedente, per cui si elegge- 
vano due Inspettori di pace da spedirsi ip. 
Riviera, è rigettata. 3 

6. Luglio La Deliberazione, che accorda 
al D. E. lire 4o. m. per il dipartimento 
delle Finanze, è approvata. Sulla mozione 
di. Benza il Consiglio ha decretato, che 4 
del Regolamento nessun Membro 
possa più assistere alle sessioni senza il dis- 
tintivo , assegnato dalla Legge; e sulla mo» 
zione di Olivieri sarà invitato con un mes- 
saggio il Direttorio a communicare al Con- 
siglio l’attuale posizione delle cose in Riviera 
di Ponente. 


NorIZIE DELLA SETTIMANA, 


Lunedi.2 Luglio. Dalle lettere di Riviera,, 
giunte quest’oggi, rileviamo , che le ostilità 
sono definitivamente cessate. Ma non aricora 
tutte le truppe Piemontesi hanno evacuato 
il Territorio Ligure ; n’ è rimasto un certo 
numero a Diano, a Portomaorizio , e alla 
Pieve. - Il Comandante Sardo ha fatta pub- 
blica lettura a’ suoi soldati, in presenza di 
un Ajutante di Mariotti, del Proclama re. 
gio, con cui viene ordinato alle truppe di 
non commettere verun atto ostile contro i 
Liguri, sotto pena di morte. 

- Martedì, Dopo che i Francesi si sono 
impadroniti di Malta, i Corsari barbareschi 
prendono più ardire , ed infestano con in- 
sultante temerità i nostri marì. Essi hanno 
predato recentemente un bastimento Geno= 
vese alle alture di Portofino, senza punto 
temere il fuoco delle nostre batterie : Se 
queste fossero meglio provviste, e difese 
da gente vigilante ed esperta, la naviga» 
zione e il commercio sarebbero più sicuri. 

- Mercoledì. Il Tribunale di Cassazione ha 
quest’ oggi annullata la sentenza del Giudice 
Provvisorio del Cervo, contro di Antonio, e 
Gio. Battista padre, e figlio De-Simoni di 
detto paese. 

- Giovedì. Teri notte tre assassini hanno 
fermata sulla Bocchetta nna carrozza, ove 
iroyavasi con un suo compagno di viaggio 


® 
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‘51 Cittadino Aumont, già Segretario del Mi. 
nistro Faipoult; egli scaricò un colpo di 
‘pistola contro i scellerati, e ordinò al po- 
‘stiglione di andare avanti a briglia sciolta. 
Gli assassini spararono contro la carrozza 
che fuggiva , e rimase sgraziatamente ucciso 
da un colpo di fucile il povero .Aumont. I 
paesani si sono subito messi in armi, e 
dicesi che siano riusciti ad arrestarli. 

- Venerdì. Abbiamo notizia sicura , che i 
Patrioti Piemontesi hanno abbandonato im- 
provvisamente Novi, e Serravalle , e che 
8° incamminano verso Alessandria. 

- Un Corriere giunto jeri sera da Milano 
ha portato 1 ordine al Generale Desso/les 
di far intimare ai Comandanti Piemontesi 
sotto la loro responsabilità 1’ evacuazione 
piena , ed ca del Territorio Ligure, 
Un Ajutante di Campo è partito per l’ese- 
ceuzione di una tale istruzione. - Questa no- 
tizia è ufficiale. essendo stata annunziata 
questa mattina dal Direttorio al Corpo Le- 
gislativo. 

- La Commissione Criminale con decreto 
de’ 5 corrente ha fatto radiare dalla lista 
degli Amnistiati i Cittadini Alessandro, e 
Bartolommeo fratelli Saluzzo. 

Sabbato. Il Console Generale Belleville ha 
scritta jeri al Ministro delle Relazione E. 
stere una lettera assai consolante, e infini- 
tamente opportuna per calmare quella specie 
‘di fermento, che si era da qualche giorni 
manifestato in tutta la Nazione. Egli assi- 
cura il Governo della costante predilezione 
della Francia per noi. Dopo avergli com- 
municato l’intimazione fatta alle truppe 
Piemontesi per ordine del Generale Brune 
‘di evacuare il nostro Territorio, egli assicn- 
ra il Governo della costante protezione della 
‘Francia, le istruzioni positive di mantenere 
il buon ordine, e la tranquillità nella Li. 

cguria, ed annunzia il prossimo arrivo di 
wua parte dell’ Armata Francese nella Ri. 
viera di Ponente. 

P. S. Sentiamo che i Patrioti Piemontesi so- 
no stati battuti da i realisti sotto Alessandria. 
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«La Manicipalità di Portomaurizio ha fatto 
il seguente onorifico decreto al Cittadino 


Pertuis Console Francese ; che nell’ ingresso 
delle truppe Piemontesi si è adoperato con 
zelo per garantire quella popolazione dall’ 
eccidio, e dalle vessazioni; 

1. Riconoscenza , e gratitudine al detto 
Cittadino Console Pertuis. 

2. Uno de’ nostri Colleghi si.traferirà presso 
il medesimo per testificargli anche a voce 
tali sentimenti di sensibilità dovuti a un 
degno Agente della Repubblica Francese. 

5. Si notificherà anche al nostro Governo 
l'attaccamento , ch’ egli ha dimostrato in 
tale circostanza. 
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Il Ministro diGiustizia, autorizzato delD. E. 
del 1. corrente, ha riamesso il Cittadino An- 
tornio Tiscornia all'esercizio delle funzioni di 
Municipalista del Luogo di Lavagna. 


NOTIZIE ESTERE. 
Parigi 8 Messidor. 


GI’ Inglesi sono ricomparsi davanti a 0- 
stenda con delle forze più eonsiderabili ; essi. 
sì stendono lungo la costa fino a Dunkerque, 
masono tali le disposizioni delle nostre batte- 
rie, che non vi è nulla a temere. 

Torino. Questa Cittadella è occupata da una 
forte guarnigione Francese , € abbiamo un 
gran numero di queste Truppe , stazionate 
snl nostro Territorio. 

Londra. or Giugno, L’insurrezione d’Ir- 
landa è generale. Le truppe reali sono state 
battute su tutti i punti, I rivoluzionari) sono 
già padroni di otto, o dieci Contee, hanno 
un numero infinito di prigionieri, € sì sono 
impossessati di magazzini immensi. Molti 
reggimenti del re non hanno voluto far fuoco 
contro di loro. 
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AVVISO 

Lo Stampatore Frugoni viene di pubbli - 

care il secondo ed ultimo Tomo della Sto- 

ria cronologica de’ Papi , colle ‘opportune 

annotazioni. Questa Storia interessante ar- 
riva fino all’ epoca de do. Giugno p. p. 
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STAMPERIA DELLA GAZZETTA NAZIONALE, PIAZZA NUOVA N. 749. 


I iaia MESE 
LIBERTA o" N. Di EGUAGLIANZA: 


GAZZETTA NAZIONALE 
DELLA LIGURIA. 
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Relazione dei disastri dell’ Armata di Oltre-Ponente, . Consiglio de’ Giuniori. - Consi. 
glio dei Seniori. - Varietà. - Invito al Rappresentante Garbarino. - Notizie della 
Settimana. = Notizie Estere, - Convenzione di Bonaparte con l'Ordine di Malta. 
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REMAZIONE, SINCERA DEI DISASTRI q nostro dovere, e facciamo qualche cosa di 
inonorevole , e censurabile, che non vor- 
ressimo aver fatto, siamo inclinati moltissi» 

; mo a rovesciarne la. colpa e l’ onta sopra i 
Voi mi dimandate un ragguaglio esatto || nostri fratelli, e scusarci alle loro spalle ; 
dei rovesci poco onorevoli della mostra Ar- {f e diventiamo impostori e bugiardi, alte- 
mata di Ponente; e volete sapere a quale si {| riamo i fatti e le circostanze , e attestiamo 
deve credere delle tante relazioni in istam. }j e giuriamo il falso : e non si è mai veduto , 
pa che corrono le strade, e delli tanti rac- {| ch'io sappia, un onesto Mortale confessare 
conti in voce, che sì odono tutto giorno, {) ingenuamente : ‘“ io ho avuto paura , e sono 
alle conversazioni, ai caffè, dagli agenti, || fuggito; io son buono per urlare al teatro, 
e dai Militari, e altri eroi che sono fuggiti. Vi Ji ma non per battermi; io faccio tremare i 
rispondo , che non dovete credere a nessuna || miei creditori, ma tremo io in faccia al ne- 
di queste relazioni, e a nessuno di questi {| mico ;io son fatto per ingrassare ai Bureaux, 
eroi: dovete credere a me solo, io ho ve- {| e dire le solite cose dietro alla muraglia, 
duto tutto, e inteso tutto, e so tutto: son f| quando ho ben mangiato e bevuto; ma non 
provveduto di un gran canocchiale, com. $| voglio veder sangue e morti, e non intendo 
posto di due lenti mirabili, la ragione, e {| di correre altro rischio che quello dell’indi- 
l’esperienza, e sono stato in osservazione || gestione.” Un uomo di mondo, che conosce 
tutti questi giorni; e se volete avere la l’umanità , si contorce e sbadiglia, quando 
bontà di ascoltarmi, sarete informato di ogni .jl sente i fragili mortali, raccontare, o ven- 
cosa, e scoprirete la verità. dere per le strade l eroica istoriella della 
 Dovéte sapere, in primo luogo, che noi || loro vigliaccheria. “Io non sarei mai fug= 
altri mortali siamo i re degli animali, e fra || gito, dice Calerone ; la"'mia bravura è nota 
Je tante imperfezioni animalesche e reali, }| in tutte le taverne; ma siamo stati traditi: 
che.ci deturpano., abbiamo questo difetto, { ci hanno dato delle cartatuccie piene di 
che quando siamo in pericolo , e ci troviamo {| arena, con un cicere in luogo di palla.” Le 
paura, e fuggiamo, o vorressimo fuggire, || avete voi vedute, o Calerone, queste car- 
non vediamo nulla, o vediamo poco , e ve- {| tataccie , e questa arena, e questi ciceri ? 
diamo sempre male. Abbiamo inolire un }| “ Io no, ma le ha vedute il mio camerata 
secondo difetto, che quando manchiamo al || Tempesta.” E voi Tempesta? “ To nep» 
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pure, ma le hanno vedute tutti, eil tra. 
dimento è sicuro , e infatti siamo fuggiti.” 
Quel che vi è di certo, che siete fuggiti: i 
tradimenti , e i ciceri, li avete veduti coll’ 
occhio della paura, 

. “ Anch'io, dice Zirigogolo , giuro che vi 
È stato tradimento: ci hanno lasciato senza 
munizione, non avevamo che sei cartatuc- 
cie per uno, e abbiamo dovuto abbando- 
nare il posto; ma i traditori saranno de- 
nunziati, e cadranno vittime .....” Adagio, 
Zirigogolo; e le sei cartatuccie le avete spa- 
rate? - No veramente.-E quanti morti avete 
dalla vostra parte, e quanti feriti ? - Nes- 
suno, grazie al Cielo, perchè siamo stati 
attenti a ritirarci in tempo ; ma la ritirata 
è stata onorevole , e anche Milziade, e Ti- 
moleone ..... Basta così, Zirigogolo , voi non 
avete bisogno di citare; finchè vi battete, 
con queste gloriose precanzioni, voi sarete 
immortale più di qualunque eroe. 

“Io poi, dice Tarantellone, sono stato il 
vero campione: ho gridato, e minacciato, 
e dato degli ordini, e contr’ordini, e variati 
i piani, e le disposizioni, e comandato con- 
tro i Comandanti, e disfatto quel ch’ essi 
facevano .....” Ho capito, T'arantellone ; voi 
dunque siete stato la cagione delle nostre 
sconfitte, avete portato il disordine , e l’in- 
subordinazione, e la mala intelligenza nell’ 
Armata ; le vostre relazioni medesime vi ac- 
cusano , e bisogna processarvi, - ‘Come! che 
dite mai! voi non sapete nulla ; ed io pro- 
testo e giuro che sìamo stati sconfitti, perchè 
i Comandanti non mi hanno volute ubbi- 
dire.” - Eh via, Tarantellone , queste sono 
le solite cose che si dicono dopo il fatto ; 
ogni feminetta , ogni ragazzaccio , ogni sci- 
munito sono sempre padroni di dire, a chi 
ha la bontà di volerli ascoltare , che avreb- 
bero fatto meglio di qualanque Generale , 
o Direttore , o Ministro : anche questa è una 
debolezza umana. Ma entrare in una Ar. 
mata senza autorità, e dare degli ordini e 
contr'ordini!..... Dite benissimo , il Coman. 
dante ha mancato al sno dovere, perchè era 
suo dovere di farvi arrestare, e mandarvi 
legato al Consiglio di guerra. -° Questo è 
impossibile, perchè io sono Rappresentante 
del Popolo. ” Io non ho l’onor di conoscervi, 
ma è possibile benissimo , perchè il Popolo 
vi ha mandato a rappresentarlo ai Consiglj, 
e non a comandare all’ Armata : imparate a 
conoscere i vostri doveri, pria di insegnarli 
agli altri, e state al vostro posto, e pro« 


‘altre ancora più dissimili ; 
viltà e di tradimento gli Ufficiali, i Coman»' 


curate di parlare e di scrivere meno che 
potete. ne 

«Io voglio parlare e scrivere quanto mi 
pare, prosegue Tarantellone, ho già fatte 
tre relazioni tutte dissimili, e ne farò tre 


e accuso di 


danti, il Direttorio, i Ministri, i Commis» 


‘sarj, gli Agenti, e perfino il Presidente dei 


Giuniori, e tutti quelli, in una parola, che 
non hanno parlato e operato a modo mio”.... 
Basta così, Tarantellone , raccontate il resto 
a un altro, ch’ io non voglio più sentirvi. 
“ Sono ritornati i tempi di Zsopo, dice un 
moderno autore, e le bestie parlano: ma 


almeno , aggiunge egli , parlavano come gli 


uomini, aì tempi di Esopo; e a’ tempi nostri 
parlan veramente da quelle bestie che sono.” 

Vi sono dieci altri che hanno delle rela- 
zioni da farmi, e si disputano la parola, e 


parlano tutti dieci alla valta, come ne’ Con- 


sigli Legislativi: Donatello esclama, che i 
Cittadini che si sono più distinti sono quelli 
del Portomaurizio, che sono stati i primi 
a prendere le armi, a’ volare incontro al 
nemico ; e che al contrario quelli di Taggia, 
e di Diano si sono diportati male ; e me- 
ritano che si faccia di essi inonorata me- 
moria :- Ma voi, Donatello, di che paese 
siete ?- Sono del Portomaurizio. - Vi ho ca» 
pito, e non voglio altro. - Altemoro declama 
con voce alta e tonante contro Alassio, e 
Calizzano , e Portomaurizio , e altri luoghi; 
e prova come due, e due quattro, che quelli 
di Taggia avrebbero tagliato la ritirata al 
nemico , e fatto in pezzi un battaglione in- 
tero , se ..... Va benissimo : di che paese siete, 
Altamoro ? - Sono di Taggia. - Vi ho inteso, 
e mi basta. - E voi altri che volete ancora 
parlarmi, vi prego a dispensarvi: Voi siete 
di Alassio, e volete parlarmi in favore di 
Alassio ; e siccome le cose sono andate male, 
avete bisogno di scusarvia danno di A/ben- 
ga, della Pieve ec. E voi che siete della 
Pieve, e voi che siete di A/benga, avete 
bisogno di fare lo stesso, in danno de’ vo- 
stri vicini, Queste cose sono in regola , e io 
ho già veduto tutto col prefato mio canoc. 
chiale, e inteso tutto con un corno acusti- 
co, di cuì son provvisto, che è dello stesso 
autore: non mi dite altro per carità ; e mi 
incarico io di pubblicare tutte le relazioni 
fedelissime, che mi vorreste fare, e ch'io 
non ho bisogno di sentire , perchè le so a 
memoria. ì 
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.. Be volete provarmi, che i vostri Concit- 
tadini della Riviera di Ponente sono buoni 
Repubblicani ; e attaccati al nuovo regime 
democratico, e pronti a morire mille volte, 
piuttosto che piegare il collo sotto il giogo 
della servitù; dispensatevi, che non avete 
bisogno di provare; e tutta la Lisuria rende 
giustizia al loro patriotismo , di cui hanno 
dato prove solenni in altre occasioni ; e se 
i tali relatori, Ufficiali, o Comandanti hanno 
ardito di dirne male, egli è unicamente , 
perchè hanno avuto bisogno di scusarsi, e 


queste scuse sono in regola, e bisogna per-. 


donarle: Vedete bene, i poverini, non ne 
hanno altre. Se poi volete provarmi, che i 
rovesci che ci disonorano, hanno proceduto 
da mala intelligenza, da inesperienza, da 
mancanza di mezzi ; dispensatevi ancora dai 
provare, perchè ne siamo tutti persuasi; e 
il nuovo tribunale, che si è creato, a bella 
posta, malgrado la Costituzione, che non 
vuole nuovi tribunali, non troverà sicura- 
mente nè tradimenti, nè mala intenzione; 
troverà inesperienza, mala intelligenza, e 
mancanza di mezzi, come ho detto; e si 
può esser certi che non riuscirà a scoprire 
niente di più, colle sne procedure, di quello 


che ho scoperto io, col lodato mio canoc-. 


chiale, e il lodato mio corno. Sapete che 
scoprirà di più, se avrà lumi, e zelo? delle 
immense dilapidazioni, a danno del Popolo: 
ma queste dilapidazioni non saranno puni. 
te, e i dilapidatori continueranno a dilapi- 
dare, e si ridono de’ Consigli, del Diretto- 
rio, e de’ nuovi e vecchj Tribunali, 


CORPO LEGISLATIVO. 
CONSIGLIO DE’ GIUNIO RI. 
Seduta de’ 6 Luglio. 


Oggi il Consiglio ha ricevuto uno straor- 


dinario numero di messaggi, che hanno oc. | 


cupato quasi interamente la seduta. 

1. Un messaggio con nota della Municipa- 
lità, che chiede il locale di S. Marta per 
la radunanza de’ Comizj. - Si osserva da molti 
che la Chiesa è ingombra ancora dalle su- 
pellettili delle monache, e si passa all’ ordine 
del giorno. i 

‘2 Messaggio con nota del Ministro delle 

inanze , che sollecita una provvidenza Le- 
gislativa per l esigenza de’ deri franchi, Tras- 


mette i conti di molte spese , e dimanda il 
Direttorio ) lire room. per gli oggetti di sua 
amministrazione.-Rimesso alla Commissione 
Finanze. sa ta . 

3. Messaggio trasmette il quadro dello stato 
attivo e passivo dell’ ospedale degli incura» 
bili. ( Questo stato non sembra meno incwura- 
bile degli ammalati medesimi ). Compiega 
una nota del Comitato di pubblica benefi- 
cenza , e propone la vendita di un capitale 
impiegato nella Banca di Londra. - Rimesso 
alla Commissione Spedule. 

4 Messaggio , sulla smembrazione di tre 
quartieri della Pila aggregati alla nuova 
Parrocchia della Foce. - Questa smembra- 
zione è adottata, e il D. E. è incaricato di 
far eseguire il nuovo analogo circondario. 

5 Messaggio. Nuove istanze della Munici. 
palità pel locale di S. Marta. - Si risponde 
che il Consiglio si è già pronunziato. 

6 Messaggio. Inquietudini sparse alla piazza 
sulla prossima partenza di un bastimento 
con passaporto Algerino , che potrebbe av» 
vertire i Corsari a ritirarsi. - Si autorizza il 
D. E. a sospendere la partenza di questo, 
e di altri che fossero sospetti. Ma 

7 Messaggio. Lavori di nuova batterìa che 
propongono i Comandanti Pezzi, e Menici 
per mettere il Golfo della Spezia in migliore 
stato di difesa. - Carbone ne chiede l’ aggiore » 
namento al secondo anno della Legislatura. . 
( Ottimamente : ma bisognerebbe poter far 
aggiornare la venuta degli Inglesi.) 

Il Consiglio non prende alcuna, delibera, 
zione. 

8. Messaggio con nota interessantissima sui 
pubblici introiti del Ministro delle Finau= 
ze - Rimesso al Burò per un rapporto. 

- Finalmente 4 messaggi dei Seniori coi so-. 
liti approvato, o non approvato, de’ quali — 
rendiamo conto all’ articolo Seniori. 

Seduta del 7. Luglio. Us 

Votazione su i nominati alla Commissione 
per gli ultimi fatti di Ponente. 

- Il Consiglio imalgrado le opposizioni di 
molti membri, che riguardavano come ino» 
portuna , e impolitica una tale misura, ha 
deliberato : 

1 E’confermata per ora, e fino a nuove de= 
liberazioni del C. L. la proibizione di qua- 
lunque arruolamento di Truppa assoldata. 

2 Il D. E. è invitato a trasmettere nel 
termine di 12 giorni la nota della truppa 
attualmente esistente”, colla distinzione dei 


Soldati, ed Ufficiali. 


3 Sono sospese tutte le promozioni militari 


fino a nuove deliberazioni. — 

- Nella seduta della sera il Consiglio ha 
preso la seguente deliberazione : 

3) E sospesa l'esecuzione di qualunque 
licenza personale per debiti civili, comprese 
quelle ginrate a sospetto di fuga , durante 


le convocazione dei Comizj Elettorali, e dne 


giorni prima, e dne dopo detti Comizj. 
Seduta degli 8 Luglio. VAcaT. 
| Seduta de’ 9 Luglio. 

Guano riguarda la deliberazione sndd, ten- 
dente a sospendere l'esecuzione delle licenze 
personali per debiti civili ne’ prossimi comizj 
come lesiva della giustizia, e dei diritti 
de’ creditori. Guglielmini, Odino, Luberio par- 
lano dello stesso tenore, e la deliberazione 
è ristretta a sospendere detta esecuzione 
per i soli Elettori, 

Laberio presenta un progetto di Legge 
tendente ad obbligare il Direttorio a dare 
i conti di sua amministrazione. - E perche 
fare una legge , dice Rossi, quando abbiamo 
Ja Costituzione che obbliga il Direttorio a 
darli, e in iscritto , (art. 72.) sopra un sem- 
‘plice . messaggio di uno de’ Consigli ? Laberio 
argomenta in forma: Fra i metodi si deve 
scegliere il più facile , ed il più eflicace : 
atqui la legge è il mezzo più pronto ed 
efficace, ergo etc. - Viale: Tra i mezzi si deve 
scegliere il più pronte ed efficace, azqui il 
‘messaggio è mezzo più facile della legge, e la 
Costituzione è più efficace della legge ; dun- 
‘que deve preferirsi il messaggio fondato sulla 
Costituzione. Ardizzoni insiste sulla legge 
perche i couti sieno dati coi rispettivi det_ 
tagli, ricapiti, c giustificazieni, non sem- 
nlici Jinee iii abbachi, come sono i conti del 
Ministro di guerra. - Il Consiglio si deter. 
mina per in ;egge, - Comincia la discussione 
de’ considerando. Pare, dice Viale, che l’av- 
vicinzsmento del Sol-lione abbia recato uno 
aviame di considerando nella Lignria eguale 
alle cavallette delle sette piaghe d’Egitto.- 
Se ne sopprimono alcuni, quindi si passa 
‘ad esaminare gli articoli. In uno si stabilisce 
che i Commissarj della tesoseria siano in- 
caricati di riferire sull introito ed esito 
della Zecca , e dello stato della Banca di 
S. Giorgo : grande dibattimento tra Rossi 
«Viale, Ardizzoni, e Laberio. Chiedono i pri- 
‘mi perchè si debbano dimandare i conti di 
questi rami di finanza dai Commissarj, e 
non dal D. E. e dal Ministro, sotto la cui 
amministrazione lì ha posti la legge ? Chie. 


‘dono perche sì ha da fare un'torto sì ’mai 
nifesto ad un Ministro sì benemerito ‘ della 


Nazione , e che con tanto zelo sacrifica tutti 
i suoi momenti, e i suoi propri interessi 
agli interessi della Repubblica ? Chiedono 
perchè si ha da invadere le attribuzioni al- 
trui , e portare il disordine, e la confusionè 
ne’ diversi poteri? Chiedono perche stantes . 
pede in uno sì abbia da decidere di un ar. 
ticolo sì delicato qual è quello, che riguarda 

la banca di S. Giorgio. ba 

I secondi rispondono, come sì può rispon= 
dere alle cose , alle quali non sì può rispon- 
dere ; e rispondono perchè gli avvocati de» 
vono sempre rispondere. 

Ma il Consiglio rimette quest’articolo ad 
un più matnro esame della Commissione. 

- Un messaggio del D. E. con nota acclusa 
dell’Incaricato Belleville sollecita le misure 
per mettere il Golfo della Spezia in un più 
valido stato di difesa. --Rimesso ai Burò per 
un rapporto per domani. 

- Carbone partecipa che il bel quadro in 
rame distribuito al Consiglio, documento 
immortale dell’ accettazione della Costitu- 
zione, in cuì sono accuratamente delineati 
gli accettanti, e iricnsanti di ciascuna Par- 
rocchia, si deve allo zelo del Ministro delle 
finanze , che lo ha fatto eseguire alle sue 
spese, - Il Consiglio decreta all’ unanimità 
menzione onorevole del Cittadino G. B. 
Rossi Ministro delle finanze. 

Seduta de’ 10 Luglio. 
. Il Consiglio ha preso ie due successive 
deliberazioni : 

1 E’ invitato il D. E. a dare entro il ter- 
mine di 15 giorni i centi e schiarimenti det» 
tagliati, distinti, e giustificati delle spese 
pagate, e da pagarsi dal giorno di sua in- 
stallazione. 

2 I Commissarj della Tesoreria Nazionale 
concertandosi col Ministro delle Finanze 
sono incaricati di verificare 1’ introito ed 
esito generale, e stato attuale della Cassa 
Nazionale, della Zecca, e della Banca di 
s. Giorgio relativamente agl’ impieghi, de- 
positi, e denari di spettanza della Nazione. 
3 Tutti i Funzionarj pubblicì sono tenuii 


‘a somministrare tutti i libri, scritture, e 


schiarimenti di cui fossero richiesti. 

- E’autorizzato il D. E. a mettere in re- 
quisizione quella parte di giardino de’ PP. 
Cappuccini della Spezia, quando fosse ne- 
cessario dì erigervi una batteria, e in tal 
caso che se ne faccia l’estimazione, e sì 


i 
rimetta «al C. L. per le misure coerenti. 
. ‘ Seduta degli xx Luglio. 

Sopra un rapporto di De-Ambrosis,si appro» 
va un progetto di legge tendente adattivare la 
esazione de’deni franchi a tenore del decreto 
già emanato dal Governo Provvisorio. 

Altro rapporto propone di mettersi lire 
100 a disposizione del D. E. per li ministri 
di Finanze, Relazioni Estere, e Polizia - I 
membri non si alzano... E come mai! Git- 
tadini colleghi, dice Viale. Voi incaricate 
una Commissione ; questa rifere favorevol- 
mente; nessuno parla in contrario , e non 
si delibera? almeno Cittadini giustificate la 
vostra renitenza.... Parlate - Ma come è più 
facile (per molti) di alzarsi, che dì parlare 
la pluralità si alza, e si mettono a dispo- 
sizione del D. E. pel ministro delle Finanze 
lire 70m. 

- Discussione sul progetto di affrancazione 
de’ beni enfiteotici: Il progetto non piace - 
Leveroni ne presenta un altro - Stampa, e 
aggiornamento. 

- Si corregge la deliberazione sui beni 
comvinali: rigettata per la terza volta, e sì 
prescrive che nessuno potrà concorrere alla 
compra di essi se non sarà Ligure, e non 
avrà nn anno di domicilio nel Comune. 

- Sì eleggono alla Commissione delle Pe- 
«tizioni: Chiappara , Lombardi, Garrone. 

- Si mettono lire am. a disposizione degl’In- 
spettori de’ Seniori. — 

- De-Ambrosis invita la Commissione sulle 
attribuzioni de’ Commissarj del D. E. a fare 
un rapporto: Sì sa stragiudizialmente che 
dn qualche giurisdizione sono già insorte 
delle vertenze colle Municipalità. Molti Com- 
3missarj sono savj ed onesti; ma alcuni nen 
hanno forse che un capitale di esagerato 
fanatismo. E’ troppo urgente che la legge, 
fissandone le attribuzioni, li ristringa nei li. 
«miti dei loro doveri, acciò non prendan 
norma delle loro operazioni dalla storia dei 
.pro-Consoli Romani. ( Approvato. ) 

Seduta de 19 Luglio. | 
- Si legge una petizione de’ Fabbricieri 
della Chiesa di S. Lorenzo, i quali chie- 
dono che siano chiaramente determinate le 
Joro attribuzioni affine di por termine alla 
lite mossa contro di loro dai Canonici - Ri. 
, messa alla Commissione sulle attribuzioni 
delle Municipalità. Wi 

- Si mettono a disposizione del D. E. lire 

100 m. per pagamenti di viveri somminis- 
.trati dal Citt ; Carrosio alle Truppe Francesi, 


) 


. N. B. Alcune Commissioni hanno. final 

mente portati i loro rapporti. Varj messag= 

gi sì sono rimessi ad altrettante. commis= 

sioni. Si riporteranno allorche ne cadrà 

la discussione, . aa 
Seduta de’ 13 Luglio. 

La Commissione Speciale sull’ organizza= 
zione della Guardia Nazionale ha presen» 
tato il suo rapporto , il quale ha portato due 
ore di lettura. . Il bravo Capitano Luigi Se. 
raffini, Romano, che unito alla Commissio» 
ne lo ha compilato, si è presentato alla 
Barra , il Consiglio gli ha accordata la se- 
duta, e decretata menzione onorevole. 

- Comitato generale :. indi sopra un mes- 
saggio del D. E, si autorizza il D. medesimo 
ad alienare, e cedere per mezzo del Mini» 
stro delle Finanze qualuagne cambiali sca- 
dute a favor della Cassa Nazionale sopra 
debitori esteri, per quel prezzo che il Mi- 
nistro crederà più opportuno, senza veruna 
garanzia, senza promessa di bontà, ed esigin 
bilità. 


CONSIGLIO DE’ SENIORL 
| Seduta de 7 Luglio. 


Sulla mozione di Garbarino si circoscrive 
il decreto emanato jerì dal Consiglio, che 
vietava ai membri d’intervenire alle sedute 
senza i distintivi assegnati dalla legge. 

- La deliberazione sui beni comunali è 
all’ ordine del giorno: si discute, e si ri- 
mette nuovamente ad una commissione. 

- Altra deliberazione dà la facoltà al D. 
È. di trattenere nel porto i bastimenii, che 
giudicasse sospetti, onde non giunga notizia 
agli Algerini delle forze che si preparano; 
ma Pino, Monteverde, ed Olivieri riflettono 
che questa deliberazione può dar luogo a 
delle contestazioni con qualche Nazione po- 
tente (Niale nel Consiglio de’Giuniori, a que. 
sta pnerile difficoltà, dimandò, se credono i 
preopinanti che il Direttorio sia di stucco, 
o in caso di farsi portare all’ Ospedaletto |] 
Posta alle voci N. P. A. _ 

- Si approva la somma di lire 75m. poste 
a disposizione del D. E. per V armamento 
marittimo. 

- Si approva altra deliberazione , che proi» 
bisce le ulteriori reclutazioni fino a nuova 
disposizione del C. L. 

- Il Consiglio spedisce due Inspettori a 
render visita al bravo Rappresentante Viola 


(38 ) 


infermò per le fatiche sofferte nella fua. 


‘avanzata età negli ultimi fatti di Ponente. 


8 Luglio. Si aggiorna la votazione sulla. 


lista tripla della Commissione militare di 
Ponente. | 
- Garbarino fa un rapporto contrario alla 
deliberazione sui beni comunali, e il Con- 
giglio la rigetta. e 
g-Luglio. Principiata la votazione sulla 


Bopra indicata lista tripla, si scopre, che 


‘alcuni nomi non hanno le sufficienti con- 
notazioni per distingnerli da altri di egual 
imome : Vi sono due medici Repetto : e due 
Gio: Batta: Antola Si dibatte per un'ora e 
mezza il Consiglio sù questo serio incidente : 
| tutte le mozioni sono rigettate; finalmente 
Olivieri alza l'ingegno, e propone che gl’ 
Inspettori ricorrano al Burò de’ Giuniori. 
{ approvato. ) 

‘— Viola presenta de’ nuovi schiarimenti al 
Consiglio sui fatti di Ponente , e il Consiglio 
gli da l’antplesso fraterno= 

10 Luglio. Sono eletti dalla lista tripla 
alla Commissione militare per giudicare dei 
delitti ‘di viltà, insnbordinazione , dilapi. 
dazioni occorse nelle armate, i Cittadini 
Francesco Montaldo , Dom: Assereto , ex- 
ministro di Polizia : Andrea Repetto medico 
Gio: Batta: Antola avv. Cristof: Costa ime- 
dico. 

- Si approvano quindi tre deliberazioni 

1.]l. 150 m. poste a disposizione delD. E. 
‘per il soldo delle truppe Liguri, ed ansi- 
liarie : 2, di porre in requisizione il giardino 
de’ Capuccini della Spezia, quando vi sia 
necessità di erigervi una nuova batteria. 
3, di sostituire nell’ armamento marittimo 
uno Sciabecco ai due Feluconi. 

- Il Consiglio in un Comitato generale ha 
maturato un messaggio al D. E. per diman- 
dargli, se eseguisce la tale legge. Bella di- 
manda! Il Direttorio ha risposto, o rispon- 
derà di sì; Ebbene , Cittadini Seniori ?..... 

11. Luglio. E° approvata la deliberazione 
per cui è invitato il D. E. a dare i conti 
dal giorno di sua installazione. 

- Si leggono molte carte sugli affari di Po- 
nente depositate al Burò da Piola : Viola do- 
po aver accusato i Comandanti, e le truppe, 
il Direttorio, e i Ministri, ogni giorno accusa 
qualchedun’altro:oggi ha accusato il Presiden- 


te de’Giuniori. Va bene, Ma si potrebbe con-. 


sigliare a Yio/a di accusare chi vuole ai Tri- 
bunali-competenti, e non al Consiglio, e a la- 
sciar qualche cosa all’ Accusator pubblico. 


i Consiglio , 


Egli ha già pubblicato -due 0 tre serittà,. 
ne' quali non brillano, che le sue imprese. 
Noi facciamo eco al sno merito; ma all’elo- 
‘gio, che questo modesto scrittore fa di sé 
stesso, non possiamo aggiunger altro, se non 
che vi è forse molto da levare. 

12 Luglio. Sul rapporto favorevole della 
Commissione si approva lo smembramento 
de’ tre quartieri della Pila dalla Parrocchia 
della Foce per riunirsi a quella di S, Fran- 
cesco d’Albaro.. 

- La deliberazione sull’ elezione de’ Beni 
franchi sì aggiorna a due giorni dopo la 
stampa. 

13 Luglio. 11 Consiglio ha rigettato per 
la quarta volta la deliberazione sull’ introito, 
e subasta de’ beni comunali, 

-Se ne è approvato altra, che mette alla 
disposizione del D. E. ll. rom. pel Ministro 
delle Finanze. 
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VARIETÀ. 
Invito al Cittadino Garbarino sui disiintivi. 


IH Consiglio de’ Beniori con suo decreto 
aveva saviamente proscritto l abuso inde- 
cente d’ intervenire alle sedute senza dis- 
tintivo Garbarino “ha chiesto che si rap- 
porti il decreto ; ma perchè?..... 

La legge, fissando questo distintivo, non 
ha 'certo avuto in vista di lusìngare la 
vanità con delle puerili distinzioni: Ha 
voluto, che avvertiti da questi segni ester- 
ni, i Cittadini presenti al Consiglio di. 
menticassero l’uomo nel rappresentante , 
e non vi raffigurassero più , che l'organo 
rispettabile della volonta del Popolo. Ha 
voluto , che i Rappresentanti medesimi 
rivestiti di questi simboli si penetrassero 
della dignità delle loro funzioni , e non 
perdessero mai di vista il rispetto, che loro 
è dovuto, ma singolarmesite quello ch’ essi 
devono a se stessi, e aì loro colleghi. La 
mancanza del costume ha dato luogo a 
delle scene scandalose, e si è inteso un 
membro apostrofare un suo collega (senza 
distintivo } col titolo di anima porca, esi 
sono viste delle guardie negare il passo, 
ed urtare addietro nella Sala stessa del 
de’ rappresentati, che non 
hanno riconosciuto o hanno finto /ode- 
volmente di non riconoscere. importa di 
non veder più rinnovarsi tali scene, e im- 


(39) si 


porta anche | più di udire nella bocca dei: 
rappresentanti un linguaggio franco sì, ma 
più decente, più moderato , e sopratutto 
non da taverna. Garbarino sa rispettare , 
e farsi rispettare , e non ha perciò un si 
preciso bisogno del distintivo, nulladimeno 
lo invitiamo a ritirare la sua mozione, in 
grazia almeno di taluno -de’ suoi Colleghi. 


Notrizie DELLA SETTIMANA. 


- Lunedì 9 Luglio. E’ pervenuta notizia 
al Direttorio, che per opera di alcuni in- 
triganti, e con intelligenza del Vice-Console 
Francese si è inalberata in Alassio bandiera 
tricolore. Questo incaricato d’ affari Belle- 
ville ha disapprovato altamente con sua 
lettera a quel Vice.Console la cattiva con- 
dotta da lui tenuta, e il Direttorio Ese- 
cutivo ba subito spedtto 1’ ordine perchè 
sia levata sul momento la sudetta bandiera. 

- Martedì. Una parte di truppa dell’Ar- 
mata di Oltre-Appenino è rientrata quest’oggi 
in Gittà - Un’ espresso che giunge di Riviera 
porta la sicura notizia che la bandiera Fran. 
cese non sventola più in Alassio, e che fu 
tolta prima che arrivasse il decreto del Di- 
rettorio - Alle due ore dopo mezzo giorno. 
è ritornato l’ Ajntante di Campo spedito dal 
Generale Dessolle, e reca la nuova conso- 
lante,,- che in seguito dell’intimazione fatta 
a i Piemontesi di evacuare il nostro Terri- 
torio aveano essi sospeso sul momento qua- 
lunque operazione, e ristabilite le Autorità 
Costituite, e non attendevano per partire 
che gli ordini precisi del loro Comandante. 

- Mercoledì. E° ritornata altra Truppa 
dalla parte di Serravalie - Il Cittadino Bel 
leville ha trasmesso una nota al Ministro 
Qelle Relazioni estere, riguardante lo stato 
delle cose in Riviera; questa nota sarà pub- 
blicata domani. 

- Giovedì. La nota di Belleville, annun- 
ziata jeri, contiene i più convincenti atte- 
stati della costante predilezione della Fran- 
cia per la Liguria, ed è diretta principal 
mente a comunicare al Governo un decreto 
del Generale in capo , Bruze, con cui viene 
ordinato a tutte le truppe Liguri, e Pie- 
montesi di evacuare le piazze da essi rispet- 
tivamente occupate, dove entrerà successi. 
vamente, e starà guarnigione Francese fino 
alla conclusione del trattato di pace, che 
si negozierà a Milano da due Plenipoten- 
Ziarj, sotto la mediazione del Generale in 


ia 


capo, tra la Repubblica Ligure se il re 


«Sardo. 


= Venerdì. Fino di Domenica scorsa si è radunato if 
Comizio Elettorale. Il Ministro di guerra vi ha mandato 
una Guardia Francese alla disposizione del Comizio, di= . 
modochè dipendeva da lui 1’ accettarla o il ricusarla: E 
in fatti avendone il Presidente messa la proposizione , il. 
Comizio deliberò all’ unanimità di ritenefla, meno pochi 
bravi, e pacifici Cittadini, alcuni de' quali vi si erano 
introdotti con dei mazzi di corda. - Questa forza ar- 
mata alle porte dell' Assemblea ben lungi dall’ esercitare 
qualunque cattiva influenza sull’ elezioni, nell’atto che vi 
garantisce il buon’ ordine, e la tranquillità, non fa che 
maggiormente assicurare la libertà de’voti - Il Censore 
che non sa, o non vuole saper nulla di tutto questo, asse- 
risce francamente, per quanto ci vien detto, al N. 103. 
colla sua solita buona fede, e sincerità, che il Comizio è 
prigioniero di guerra. Che spiritoso e veridico Giornalista | 

- Il detto Comizio ha oggi terminato l’ elezione de’ Cit 
tadini che dovranno comporre la Municipalità, e eono È 
seguenti: 

Nic: Vigo , Agost: Acquarone , Gius: De Camilli , 
Giac: Masnata , Giac: Baratta , Dom: Straforello , Fran: 
Castagnino s Franc. Montaldo , Amb: Ravasco |, Angelo 
Temanzi , Mich: Gattorno , Vine Saettone , Agosti: Ca». 
sabona detto il Figliuolo , G. B. Bogliano , Dom: Smith , 
Alberto Pavese, Paolo Viale , Mic: Ang: Cambiaso, Santo 
Anfosso , G. B. Airolo , Mic: Ang: Cambiaso q. Nicolò ; 
Gius: Tealdo , Gius: Giera, Gius: Durazzo, Bart: Isoleri, 
Giuliano Arena , Franc: Reta , G.-B. Pescia, Ang: Scia» 
lero Gio: Monteverde. 

- Il Tribunale di Cassazione ha annullato il giorno 6. 
corrente la sentenza della Commissione Criminale de’ 4. 
Giugno p. p. contro il Cittadino Luigi Queirolo condannato 
di lir. 50 e mesi 6 di relegazione, come supposto reo d'in- 
giuria » e calunnia fatta al Rappresentante Domenico Quei 
rolo. Il Tribunale non ha ricconoseiuto che risultasse in ‘ 
processo il reato di calunnia, per cui il detto L. Queirolé 
è stato condannato. 


NOTIZIE ESTERE. 
Parigi 14. Messidor. 


La notizia della presa di Malta ha quì 
fatta la più grande sensazione, ed è stata 
annunziata da molte salve d° artiglieria. 

- Si è celebrata il giorno 10 corrente la 
festa idell’ Agricoltura, che fu brillante e 
magnifica, e ravvivata da un immenso con- 
corso di spettatori. 

- La Cittadina Zonaparte, che si trova 
a Plombiers, ha corso rischio di perdere la 
vita. Essa era con quattro Cittadine sul 
balcone del primo appartamento della sua 
abitazione.Il balcone si è smosso; le sue com- 
pagne sono rimaste leggiermente ferite nella 
caduta, e la Cittadina Bonaparte non ha 
avuto fortunatamente che alcune contu- 
sioni. 

‘Tolosa 7 Messidor. 
Una grandine terribile ha devastato la 
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parfe più bella, e più ricca di questo di- 

partimento. Vi sono 118 Comuni affatto 

rovinate. Quasi nove mila proprietarj hanno 

veduto sparire in un momento una superba 

raccolta che faceva tutta la loro fortuna. 
Madrid 17 Giugno. 

Le ultime lettere di Compostella in Gallizia 
annunziano che la squadra del Ferrol, com- 
posta di 14 vascelli, già pronta da tanto 
tempo, metterà quanto prima alla vela Essa 
ha. quindici mila uomini a bordo, e im” 
mense munizioni da guerra; ciò che fa 
credere generalmente, che sia destinata a 
soccorrere l'insurrezione degl’Irlandesi-uniti. 

VVexford (Inzanpa ) 15 Giugno. 

L’Armata di unione è forte di 60 mila 

"uomini. I realisti ci hanno attaccato più 
volte, ma sempre inutilmente , e con grave 
lor perdita. Noi aspettiamo de’ soccorsi 
considerabili dalla Scozia, de’ i soccorsi 
dalla Francia, e una terribile diversione 
sulla coste d’ Inghilterra. ì 

- L’insurrezione si estende con rapidità 
nelle provincie settentrionali, i 

. Londra 20 Giugno. 
Malgrado tutte le precauzioni del foverno 


per dissimulare al Popolo le notizie allar.. 


manti , che si ricevono d° Irlanda, non vi è 
più nessuno che non sia persnaso , ed aflitto 
dei frequenti rovesci delle nostre tmuppe. - 
Comincia nuovamente ‘a manifestarsi uno 
spirito d’ insurrezione nelle nostre flotte ; e 
il Ministero è informato che gli Irlandesi vi 
hanno delle intelligenze. - Si assicura che i 
due terzi della marina Inglese sono Irlandesi. 
- Gli abitanti di questa Capitale sono pieni 
di spavento e di costernazione nel vedere 
le loro coste sprovviste, e i loro campi de- 
serti : Tutte le Truppe realisi portano verso 
l'Irlanda. Il Governo procura di tranquilliz- 
zarli, assicurandoli , che i Frarcesi hanno 
: intieramente abbandonata 1 idea dello 
sbarco minacciato, 
‘ Roma 7 Luglio. Per decreto del Tribunato, 
cominciando dal primo Vendemiatore, Anno 
VI, si metterà in uso il Calendario Repub. 
blicano in tutto lo Stato. Le stampe, e scrit- 
ture sì pubbliche, che private dovranno 
portare la data del solo nuovo stile, 
Rastad 23 Giugno. I Ministri Francesi han 
. no dato la risposta all’ultima nota della De. 


RIETI 


Sisspramoneo mme, crm 


putazione dell’ Impero; ma la Deputazione 
n’ è rimasta poco soddisfatta. i 
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C'è pervenuta la Convenzione di Bonas 
parte coll’ Ordine di Malta, eci facciamo 
una premura di comunicarla ai nostri lettori. 


Convenzione stabilita fra la Repubbiîca Francese rape 
presentata dal Citt. Bonaparte Genin capo da una parte, 
e l'ordine de' cavalieri di s. Gioanni di Gerusalemme , rap- 
presentato dal Balì di Torino Frisari, îl Commendatore 
Bosrldonade-Bansijat, il Dottore Niccolò Muscat, l Av 
vocato Benedetto Schembri, e i Consigliere Bonanno dall’ 
altra parte , e sotto la mediazione di S. M. Cattolica il 
Re di Spagna rappresentata dal Cavalier Filippo Amat suo 
incaricato d’ Affari a Malta. 

1. I Cavalieri dell’ ordine di S. Gio: di Gerusalemme 
consegneranno all’ Armata Francese la Città, o Forti di 
di Malta; Rinunciano a favore della Repubblica Francese 
ai diritti di Sovranità, e di proprietà che hanno, sia so- 
pra quest'Isola, che sopra le Isole di Gozo, e di Cumino. 

2. La Repubblica Francese impiegherà la sua infiuenza al 
congresso di Rastadt per far aver - al Gran maestro, sua vita 
durante, un Principato equivalente a quello che perde. e fra- 
tanto la stessa s'impegna a fargli una pensiono annuale di 
30m. franchi, e gli sarà dato inoltre il valore di due ans 
nate della suddetta pensionea titolo d’indennizzazione por 
la sua mobilia. Conserverà per tutto il tempo, che resterà 
a Malta quegli onori militari che ha sempre goduto. 

3,ICavalieri dell'ordine di S. Gio: di Gerusalemme che 
sono Francesi attualmente in Malta, e de’ quali sarò fatto 
nota dal Generale in capo, potranno entrare nella loro pa- 
tria, e la loro residenza in Malta sarà considerata come 
una residenza in Francia; la Repubblica Francese impie= 
gherà i suoi buoni uffizj presso le Repubbliche » Cisalpina , 
Ligure, Romana, ed Elvetica, affinchè il presente articolo 
sia dichiarato comune ai eavalieri delle differenti Na 
zioni. 

4. La Repubblica Francese farà wua pensione di 700. 
franchi ai eavalieri Francesi al presente in Malta, loro 
vita durante. Questa pensione sarà di mille franchi per i 
cavalieri sessagenarj, e al di sopra. 

La Repubblica Francese impiegherà i suoi buoni ufficj 
presso le Repubbliche, Cisalpina, Ligure, Romana, ed 
Elvetica acciò accordino la stessa pensione ai Cavalieri di 
queste differenti Nazioni. 

5. La Repubblica Francese impieghega i suoi buoni uf- 
ficj} presso le altre Potenze dell’ Europa, perchè accordino 
ai cavalieri di loro Nazione l’ esercizio dei loro diritti 
sopra i beni dell’ ordine di Malta situati nei loro Stati. 

6. 1 Cavalieri conserveranno le proprietà, che possedono 
nelle Isole di Malta, e del Gozo a titolo 
particolari. 

7. I Cavalieri dell’Isole di Malta , e del Gozo continue- 
ranno come per il passato a godere del libero esercizio 
della Religione Cattolica, Apostolica, e Romana; conser- 
veranno le proprietà, e privilegi, che possedono. Non sarà 
posta alcuna imposizione straordinaria. 

8. Tutti gli atti civili passati sotto il Governo dell’ Or- 
dine saranno validi, ed avranno le loro esecuzioni. 

Fatto doppio al bordo del VasceHo l' Oriente d’avanti 
Malta , li 12 Giugno 1798. 


di proprietà 
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